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Per un governo 
legato alla realtà 
e non alle formule 

yj 

Gaetano Patrignani 

Dopo l'intervento del segretario regionale del PdUP, Va­
lerio Calzolaio, pubblicato ieri, l'Unità ospita oggi una rifles­
sione del segretario del PSDI delle Marche Gaetano Patri­
gnani sulla crisi regionale. 

E' un ulteriore contributo al dibattito fra le forze poli­
tiche (si t ratta, come è noto, del PCI, del PSI, del PSDI. 
del PdUP) che dodici giorni fa hanno f irmato un accordo 

• per elaborare assieme un programma di rinnovamento per 
la Regione e per dar vita ad una giunta regionale senza 
preclusioni nei confronti di qualsiasi forza democratica. Que­
st'accordo ha aperto, a quattro mesi dalle elezioni, la possi­
bil i tà concreta di dare presto un governo alle Marche che 
comprenda le forze di sinistra e democratiche unite dalla 
comune volontà di rinnovamento. 

Ritengo che fra i compiti 
primari delle forze politiche 
marchigiane, fermo restando 
Il rispetto che si deve alle 
posizioni di ciascuno, vi sia 
quello di dare alla Regione 
un esecutivo in grado di af­
frontale i gravissimi proble­
mi che angustiano le popola­
zioni delle Marche. 

Non possiamo chiudere gli 
occhi e sognare di \ivere in 
un paese diverso da quello 
che è la nostra regione. E 
non possiamo credei e che le 
Marche non siano partecipi 
del processo di crisi econo­
mica in atto nel paese. Se la 
pensassimo diversamente sa­
remmo ottusi e incapaci. 

La proposta del PSDI di 
riunire attorno ad un tavolo 
tutte le for.se democratiche 
presenti in consiglio regiona-
Ir mirava anche a scoprire i 
giochi di quanti preferivano 
nascondere le loro reali in­
tenzioni dietro il paravento 
di formule e formulette che 
non avevano alcun fondamen­
to con la realtà. I programmi 
da reiUzzare sono il mezzo 
su cui possa fondarsi , una 
maggioranza politica. I pro­
grammi devono essere perciò 

la prima cosa da discutere 
tra le forze che intendono 
proporsi alla guida della Re­
gione. 

E' per questo che abbiamo 
valutato come un segnale po­
sitivo 1' impegno dei partiti 
imi riferisco al PCI, al PSI, 
al PSDI. al PdUP. ai quali, 
non lo si dimentichi, si è af­
fiancato il PLI) a discutere 
una piattaforma programma­
tica sulla quale, ove ce ne 
fossero le condizioni, porre 
le basi per una maggioranza 
in grado di governare la Re­
gione. 

Purtroppo la crisi naziona­
le. scoppiata all'indomani di 
questo impegno, ha portato 
ad una «pausa di riflessione» 
la trattativa. 

Noi crediamo che comun­
que vadano le cose, stante il 
momento di grande incertez­
za. le popolazioni delle Mar­
che sanno che il PSDI è 
pronto ad assumersi tutte le 
responsabilità, senz'altro su­
periori al peso politico che 
esso ha in consiglio regiona­
le, affinchè la Regione Mar­
che abbia quanto prima un 
governo. 

Segreteria e gruppo comunista 

Giunta regionale: le 
Marche non possono 

attendere oltre 
Una nota a PSI, PSDI e PDUP in 
vista dell'incontro di domani mattina 

ANCONA — Domani mattina, venerdì, le delegazioni del 
PCI, del PSI, del PSDI e del PDUP si incontreranno par 
poi tare avanti la trattativa per la soluzione della crisi re­
gionale. sulla base dell'accordo sottoscritto unitariamente 
dai quattro partiti. . - ^ 

L'invito ad incontrarsi nuovamente, dopo il primo con­
fronto di due venerdì fa e dopo la seduta del Consiglio re­
gionale, è stato rivolto alle altre tre forze progressiste dalla 
Segreteria regionale e dal Gruppo consiliare del PCI, che 
si sono riuniti per fare il punto della situazione politica 
delle Marche. 

In una nota, emessa al termine della riunione, si ricorda 
che: « Nell'ultimo Consiglio regionale il PCI non si è op­
posto alla richiesta del PSI di una "pausa di riflessione'? 
per la soluzione da dare al governo regionale, né l'ha inter­
pretata come una contrarietà all'accordo sottoscritto dal 
PCI, dal PSI, PSDI e PDUP. Abbiamo compreso le ragioni 
della richiesta del PSI. Abbiamo però subito — ricorda II 
PCI — messo in evidenza due questioni: 

1) in primo luogo che una simile "pau^a di riflessione" 
non poteva che essere molto breve, in considerazione del­
l'urgenza crescente di una direzione politica regionale ade­
guata alla pravità del problema delle Marche. Non si può 
rinviare oltre la formazione della giunta, è necessario 
evitare il prolungarsi di una situazione di vuoto di governo 
alla Regione Marche; v 

2) in secondo luogo che, sulla base del principio, condi­
viso dalle forze politiche firmatarie dell'accordo, secondo 
il quale la soluzione di governo da realizzare nelle Marche 
non si deve collegare allo sbocco ed ai tèmpi della crisi 
nazionale, il PCI riteneva e ritiene che la giunti regionale 
deve e può essere fondata sull'intesa e l'accordo tra le forze 
politiche regionali. E l'accordo Ce. . 

- « Per tali ragioni — conclude la nota — la segreteria 
regionale del PCI ed il gruppo consiliare comunista riten­
gono che i partiti che hanno sottoscritto l'accordo debbono 
riunirsi al più presto per elaborare il p ogramma e dar 
vita alla giunta regionale. Pertanto la segreteria del PCI 
delle Marche ed il gruppo consiliare hanno proposto ai 
firmatari dell'accordo di incontrarsi venerdì 10 ottobre al­
le ore 10». , 

Fare presto, dunque. Questa esigenza viene ribadita con 
sempre maggiore forza da più pa ti E una risposta, se 
mai ve ne fosse bisogno, alla domanda « perché fare pre­
sto» si avrà proprio domani mattina, quando per le vie di 
Ancona, come in quelle di numerosi altri centri della re­
gione, sfileranno i lavoratori ed i cittadini che parteci­
pano alle manifestazioni indette nell'ambito dello sciopero 
generale per la vertenza Fiat. . , 

f. C. 

Mobilitazione nella regione per lo sciòpero generale di domani 
! 

Fianco a fianco dei lavoratori Fiat 
• * * . ' . V 

per battere l'arroganza del padronato 
Nella provincia di Ancona gli edili si 

asterranno dal lavoro per 8 ore 
Pullman e treni per Torino 

Un'unica manifestazione indetta dal 
sindacato di Pesaro-Urbino 

nel capoluogo 

ANCONA — «La FIAT sta 
conducendo una battaglia in 
nome e per conto di tutto 11 
padronato. Se 11 padronato 
vince a Torino l'ondata dei 
licenziamenti si allargherà a 
tutto il paese e passerà la 
linea che vuole superare la 
crisi economica diminuendo 
drasticamente l'occupazione e 
sconfiggendo ie organizzazio­
ni sindacali ». 

E' un passo di uno dei vo 
lantmi che. a migliaia e mi­
gliaia, vengom distribuiti i». 
questi giorni davanti aite 
fabbriche, agli uif.ci ed ai 
luoghi di lavoro di tutta la 
regione per preparare lo 
sciopero generate. E la m o i -
litazione «"he si sta svilup­
pando intorno all'appunta­
mento di domani maligna 
dimostra quanto sia presente 
la coscienza ' ne intorni uì.A 
vertenza della FIAT si jio?a 
in prima persona anche n 
« se » ed il & come » uscire 
dalla crisi di tante fabbriche 
piccole e grandi delle Mar­
che. 

Alla giornata di lotta ci-
domani, noi. M i n t r i c a n o 
altri momenti «specifici). 
Così, infatti nella provincia 
di Ancona gli edili si aster­
ranno dal lavoro per 3 ore, 
contro le 4 delle altre catego­
rie. per manifestare anche a 

Il tentativo dello scudocrociato di bloccare la nascita dell'importante struttura sanitaria 

Curia e De ovvero come ti boccio il 
Ad Ascoli sono passati tre anni dall'approvazione della legislazione regionale - A colloquio con la 
compagna Roberta Lazzarini, presidente della^commissione Sanità alComune -Il ruolo della Chiesa 

i \ .\ ; * V A 

ASCOLI PICENO — Che fine 
farà il consultorio di Ascoli 
Piceno? Dopo che la giunta 
de di Ascoli è stata costretta 
al rispetto degli accordi sulla 
formulazione delle commis­
sioni che dovrebbero dare il 
via alla assunzione del per-
seriale, la sua apertura appa­
re vicina. Facciamo un po' 
di storia: dal 1977, data di ap­
pi-ovazione della legge regio­
nale, di consultori ad Ascoli 
si è sempre parlato ma nien­
te è stato fatto per il dlsinte- j 
resse degli amministratori 
che si sono succeduti a rit­
mi abbastanza vertiginosi su­
gli scranni municipali. Ma an­
che per l'interesse ad appog­
giare la linea retriva della 
DC e quindi a boicottare la 
legge. Ogni assessore ha sem­
pre ripreso il lavoro parten­
do da zero, non affrontando 
mai i punti principali della 
legge. « Gestione sociale » e 
« interruzione della gravidan­
za » sembrano concetti e fat­
ti completamente sconosciuti 
addirittura inesistenti. 

Il consultorio \iene ridotto 
8 diramazione amministrativa 
del proprio partito o della 
propria corrente al più utile 
p-̂ r costruirsi clientele e per 
sfornare disinformazione or­
ganizzata. Di questo abbiamo 
parlato con la compagna Ro­
berta Lazzarini. già Dresidcn-
te della commissione Sankà 
del Comune di Ascoli e vice 
responsabile di zona sempre 
della commissione Sanità del 
rostro partito. 

Raccontiamo come si seno 
rvolti i fatti e a che punto 
è ora la situazione. 

Dopo l'incontro delie setti­
mane scorse tra ì sindaci del­
la vallata del Tronto, quelli 
cioè appartenenti alla ULS 
numero 24 cui aderiscono ben 
16 Comuni e rfi cui Quello di 
Ascoli è il capofila si era di­
venuti alla idea di avviare 
fi processo di associazione in­
dipendentemente da Ascoli 
per fare richiesta alla regio­
ne in merito alla apeiiura del 
consultorio. Le cause erano 
remore le stesse, quelle cioè 
dell'immobilismo della giun­
ta de di Ascoli. Si è comunque 
pianti a un'ulteriore riunione 
cui partecipava l'assessore 
a'ia Sanità di Ascoli Cantala-
messa i indipendente eletto 

' nelle liste della DC) ad un ac­
cordo che però veniva disco-
vo-ciuto dagli esponenti de du­
rante una riunione del consi­
glio comunale di Ascoli L'as­
sessore rcn'.ra pubblicamcn-
tr sconfessato dalla propria 
f.'un'M e tutto si rifermava. 
S; è tratta'o, è inutile ripe­
talo. di un ennesimo atto di 
j-rrrr-ì irnzìonc nei confronti 
f'pli a'zri comuni, in gran i 

Qual è stata la reazione vo­
stra e dei comuni interessati? 

Da una parte un'immediata 
denuncia del comportamento 
scorretto (e scorretto è dir 
poco) dei democristiani che 
ha portalo in un ulteriore con­
siglio al rispetto degli accor-

„ , _ - - ^*s v -~"_—' 
di presi, dall'altra alcuni Co- ] 

munì, Ossida per esempio, 
.sfanno preparando e metten­
do in atto una presentazione 
alle popolazioni locali del con­
sultorio e dei servizi che es­
so fornisce. •-'_'-' ' 

Come reagiscono le donne a , 

questo stato di incertezza e 
di precarietà? ~_v»/ 
•" Le dònne sono le più diret­
tamente colpite dal mancato 
funzionamento di questa im­
portante struttura pubblica di 
cui dovrebbero nascere più-
sedi (per ora ne sono previ-

Casa: se «Belfagor» guardasse ai fatti 
ANCONA — L'Amministra­
zione comunale proprio in 
questi giorni ha definito i 
primi due contratti con quei 
proprietari che hanno messo 
a disposizione i propri allog­
gi liberi da destinare alle 
iamighe sfrattate. Analoga­
mente si sta registrando un 
certo interesse verso il 
« contratto tipo » elaborato 
dal Comune che, come è no­
to. prevede tutta una sene di 
impegni garantiti appunto 
dall'Amministrazione coiaunv 
le. 

Accanto a questa iniziativa. 
la Giunta municipale sta 
muovendosi anche in 

un alleggio non abitato di 
proprietà dell'Istituto Auto­
nomo Case Popolari della 
Provincia di Ancona. .Tale 
immobile verrà preso in con­
segna da un dipendente del­
l'Amministrazione comunale 
nella giornata di sabato 11 
ottobre i960. 

direzioni, proprio al fine di 
far fronte in qualclie modo 
all'attuale raffica di sfratti 
che in questi giorni si è ab­
battuta sul capoluogo, in 
particolare, per quanto ri-

V* Unità*, di fronte al 
dramma della casa, difende il 
Comune dt Ancona perchè ci 
sono dentro i comunisti, ma 
attaccc quello di S. Benedet­
to del Tronto perchè è retto 
da un centro-sinistra, anche 
se entrambi hanno fatto le 

altre i stesse, identiche cose. 
E' quanto ha affermato ieri 

mattina, sul m Corriere Adria­
tico •», il solito « Belfagor*. 
Ora un corsivo è, per sua 
natura, molto breve ed è 
quindi difficile inserirci dea-

guarda le revoche riguardanti ! irò dei dati e, al tempo sles-
4 situazioni anomale, relati­
ve ad assegnatari di aiìcggt 
IACP, va detto che l'orga­
nismo interessato si è già 
espresso sui casi più eclatan­
ti. 

Da p"arte sua. il Sindaca 
Guido Monina ha provveduto 
neila giornata di ieri a ema­
nare l'appposita ordinanza di 
revoca immediata mentre to­
no pressoché ultimate le pro­
cedure per l'adozione di altri 
due provvedimenti analoghi. 

Nel contempo, dopo appro­
fonditi accertamenti. Il Sin 

so, è probabile che chi legge 
il « Corriere » non legga cn-

i che Z*« Unità », e vicevei ?a. 
i Tutto questo, però, non cu-
| torizza nessuno a scrivere 
; cose inesatte (nostra nonna 
> le chiamava frottole, ma era 
. lina casalinga e ignorava i 
i dorcn della diplomazia). 
j Vorremmo quindi far ;iolnre 
' al collega corsivista: 

l) quanto scritto qui sopra 
(è un comunicato stampa, 

' forse l'ha ricevuto anche lui). 
i Vi SI smentisce, in modo pla­

teale, Vaffermawkme secondo 1 gin- ' (CHIC, lujjctmutmsnc acamao i 
J-.TIC retti da maggioranze di I daco ha ordinato la prima | cui il Comune di Ancona non \ 
t'-istra. requisizione temporanea di i sta facendo nulla per risolte-

Kf 

re i casi più urgenti 
2) Quello che rimproveria­

mo agli amministratori di S. 
Benedetto non è di non esse­
re in grado di risolvere « og­
gi» il problema dei senzatet­
to (i poteri dei Comuni sono 
limitati, molto limitati, indi­
pendentemente da chi li am­
ministra) ma di non aver 
portato avanti una coerente 
politica della casa. E ad 
Ancona questa c'è stata, no­
nostante le molte urgenze de! 
terremoto, tanto è vero che 
ben il 70 per cento degli edi­
fici degli ultimi anni è slato 
realizzato in base alla « 167 » 
o, comunque, in regime di 
edilizia agevolata 

3) Ancona è una delle sole 
quittro città ad avere prepa­
rato, entro i termini di legge, 
tutta la documentazione ne­
cessaria per ottenere i finan­
ziamenti della legge speciale 
per la costruzione di nuoce 
case per gli sfrattati, quelle, 
cioè, già appaltate a Monte 
d'Ago. 

Questo ed altro vorremmo 
far notare a Belfagor. Ma 
forse è fatica troppo grande 
per le nostre forze e per i 
suoi occhi. Talmente deboli, 
povero vecchio amico, che 
non sono riusciti a vedere 
neanche le svariate migliaia 
di comunisti che sabato sera 
hanno sfilato per Ancona. E 
si che tra gli slogan* le ban­
diere rosse e 8 cornuto, di 
« colore »" ne hanno fatto pa­
recchio. 

i 
_ . . «• «. 

ste una nella città capoluogo 
e un'altra nella vallata per 
servire i paesi del circonda­
rio). Esistono già due centri 
che operano come consultori, 
è vero, si tratta di quello del­
l'AIED che svolge una inten­
sissima e importante attività 
e del CIAF, cattolico, dove 
addirittura non ci sono mezzi 
e si offrono informazioni so­
lo su metodi di contraccezio­
ne * naturale. ' Ma ~ comunque 
in entrambi i centri i servìzi 
si pagano mentre la legge ne 
prevede la gratuità. Sì risen­
te nella città dello stretto le­
game fra Democrazia cristia­
na e curia, per cui all'immo­
bilismo * de • per ' l'attuazione 
della legge corrisponde una 
frenetica • attività della chie­
sa impegnata direttamente per 
il referendum abrogativo del­
la legge sull'interruzione del­
la gravidanza. Per risponde­
re a tutto questo le donne 
(non escluse alcune esponenti 
radicali, stanche delle assur­
de proposte pannelliane) e i 
movimenti femminili laici 
stanno preparando per le 

'prossime settimane una gran­
de manifestazione unitaria. 

f PerVancludere vogliamo fa­
re il punto sulla situazione 
dell'aborto e ci aiuta a farlo 
la compagna Tiziana Antonuc­
ci. consulente dell'AIED. 

e Ad Ascoli i medici sono 
tutti obiettori e fatto curioso 
ma allarmante allo stesso tem­
po. a suo tempo anche i-por­
tieri dell'ospedale Mazzoni si 
dichiararono obiettori. In pro­
vincia «fi Ascoli Piceno solo 
a San Benedetto del Tronto 
sì può abortire e male. ci si 
deve recare altrimenti a To­
lentino. San Severino, Pesca­
ra. Corridonia. Recanati, per 
citare solo i posti più vicini 
anche se in realtà distanti 
decine e alcune volte centi­
naia di chilometri, con i gra­
vi disagi fisici e psicologici 
che ciò naturalmente compor­
ta. Una convenzione con una 
équipe romana attraverso 
una mediazione dell'AIED per 
gli interventi in Ascoli è sta­
ta sempre fortemente contra­
stata dalla DC a livello loca­
le e regionale e si è giunti 
ora a incredibili dichiarazioni 
di esponenti del Movimento 
per la vita che si schierano 
per la non attuazione della 
convenzione "tanto fra poco 
la legge sull'aborto non esi­
sterà più", dando per scon­
tata la vittoria al referen­
dum abrogativo. Intanto cre­
sce il numero delle donne. 
soprattutto delle minorenni 
che sono costrette a ricorrere 
alle "mammane" e a medici 
senza scrupoli». 

Granane Caiani 

sostegno della vertenza per il 
rinnovo del contratto provin­
ciale della categoria; sempre 
di 8 ore sarà anche in tutta 
la provincia di Ascoli Piceno. 

Per contro, in tutta !a re­
gione, al lavoro dei sindacati 
si aggiunge quello dei movi­
menti giovanili dei partiti 
democratici che stanno orga­
nizzando la partecipazione al­
la manifestazione di sabato a 
Torino, promossa dalla FLM 
e dalla Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. FGCI, FGS. 
i giovani" del PDUP, dell'MLS 
e delle ACLI stanno allesten­
do dei pullman che partiran­
no da tutti i capoluoghi della 
regione. 

Lo sciopero generale di 
domani si articolerà in una 
serie di manifestazioni a ca­
rattere provinciale e corn-
prensoriale, nelle quali al 
tema generale della battaglia 
contro piani padronali alli 
FIAT si legheranno le situa­
zioni {ili? varie 7one, «lei set­
tori e dei « bacini produttivi » 
della nostra regione. 
- Ad Ancona Franco Marini, 

segretario nazionale della Fe­
derazione CGILCISL-'iiL, 
parler à a piazza Roma al 
termine di un corteo che 
attraverserà le vie del'a c i t ò 
con partenza dalla Pici» del 
la Pesca, alle 9,10 p dalla 
Stazìne marittima alle 9/5. 

Nel capoluogo 'o.nlluiranno 
tutti i lavoratori della pro­
vincia, meno quelli della zena 
che rientra nella Comunità 
montana dell'alta valle del­
l'Esine. che si daranno ap­
puntamento a Fabriaao. Qui, 
direttamente o indirettamen­
te, la controparte operaia ha 
sempre lo stesso nome: Mer­
loni. 

Sempre a Fabriano conflui­
ranno anche i lavoratori di 
Matelica e di £saneto'.rlÌH 
poiché i due centri, pu ' rica­
dendo nella provincia di Ma­
cerata. fanno parte di questa 
comunità montana ; perchè 
anche essi rientrano - nel 
« feudo » del presidente della 
Confindustria. come sanno 
bene i dipendenti delia I-
CEM. tutfora in lotti . ; 

Nel • - Maceratese, invece. 
l'appuntamento di venerdì è 
fissato a-Civitanova Mai che' 
dove àgli operai dalle calza­
ture, - dell'elettronica e degli 
strumenti musicali parlTfi il 
rappresentante della Federa­
zione CGIL-CISL-UIL. 

Ad Ascoli, come abbiamo 
detto, si sciopera i>cr 8 ore. 
In questa provincia infatti ai 
temi della -FIAT si legano 
quelli del polo calzaturiero di 
Fermo e della vera e propria 
vertenza per lo sviluppo pio-
duttivo della Vallata « del 
Tronto. L'appuntamento, per 
tutti, è nel capoluogo, a piaz­
za rdella Stazione, dove alle 
o r e 9 * u n corteo DartiVà per 
raggiungere la centrale piazza 
del Popolo dove si svolgerà 
un comizio unitario. 

A Pesaro le organizzazioni 
provinciali unitarie del sin­
dacato di Pesaro e Urbino 
hanno deciso di effettuare u-
n'unica manifestazione di lot­
ta che si svolgerà nel capo­
luogo. Confluiranno a Pesaro 
i lavoratori di tutte le zone 
che a partire da piazzale 1 
Maggio sfileranno in corteo 
per la città fino alla centrale 
piazza del Popolo dove, a 
conclusione dell'iniziativa. 
parleranno a nome della Fe­
derazione unitaria i dirigenti 
sindacali Massimo Falcioni e 
Otello Godi. ' 

Lo sciopero interesserà per 
quattro ore tutte le categorie. 
mentre i servizi pubblici si 
arresteranno soltanto per u-
n'ora. Gli edili invece hanno 
deciso il fermo di ogni attivi­
tà per tutta la giornata. 

Ma ci sono anche altre 
questori! specifiche che inte­
ressano aziende e settori 
produttivi del Pesarese a da­
re una connotazione partico­
lare allo sciopero 

Innanzi tutto U situazione 
della CCL di Mondolfo, un'a-

. zienda del legno a capitale 
Gepi che h.% in programma 
una ristrutturazione che do­
vrebbe veder sacrificato un 
quarto dell'organico di fab­
brica. i lavoratori hanno già 
assunto alcune iniziative di 
lotta e per lunedi mattina al­
le 9 hanno indetto all'interno 
della fabbrica, nella sala 
mensa,-un'assemblea pubblica 
alla quale sono invitati i 
rappresentanti dei partiti e 
delle istituzioni locali e re­
gionali. - -i 

Anche se con problemi assai 
diversi rispetto a quelli che 
hanno determinato l'offensiva 
padronale In > alcune grandi 
industrie, il caso della CCL si 
propone in maniera emble­
matica come l'esempio di un 
indirizzo che anche il padro­
nato pubblico intende oorse-
guire. 

Si agita lo spettro dei li­
cenziamenti. si ricorre alla 
cassa integrazione ìon con­
trattata per ripristinare nelle 
fabbriche un ordine funziona­
le soltanto alla possibilità di 
parte imprenditoriale di as­
sumere aoaMe che passino 
sopra )a test* dei lavoratori, 
e quindi degli intere»*! del­
l'intere 

I sindacati riuniti a Casteifidardo 

In attesa del nuovo 
piano della Farfisa 

Le indicazioni dei lavoratori per i mig l ior i -
menti tecnologici e l'affidabilità del prodotto 

Picchetti operai davanti ai 
cancelli della Fiat torinese. 
Domani i lavoratori di tutto i l 
sud, sciopereranno al loro 
fianco. 

ANCONA — Si sono riuniti 
nei giorni scorsi a Casteifi­
dardo, cuore delle Marche 
« musicali », i consigli di 
farica della Farfisa, la 
FLM e le strutture regionali, 
provinciali e zonali del sin­
dacato, per esaminare la si­
tuazione del settore dopo il 
primo accordo raggiunto alla 
Regione e in vista delle pros­
sime importanti scadenze. ì 

Dalla riunione è scaturita 
innanzitutto una conferma 
del giudizio complessivamen­
te positivo dell'intesa del 10 
settembre scorso, che v ha 
permesso al sindacato Ji ga­
rantire il salario ai 152 lavo­
ratori della, Farfisa unilater-
ralmente sospesi dall'azienda. 
e di far riconoscere alla di­
rezione aziendale la giustezza 
delle obiezioni mosse dal 
sindacato al piano di ristrut­
turazione presentato. in­
completo e insufficiente per 
una effettiva risposta alla cri­
si aziendale. 

Per il 15 novembre è pre • 
vista la presenza Uà parte 
della Farfisa t i una nuova 
bozza di piano di ristruttura­
zione, e in preparazione ùì 
quella scadenza il sindacalo 
ha intenzione di mantenere 
viva l'attenzione e la capacità 
di mobilitaizone delle mae­
stranze. La riunione a Castei­
fidardo, anzi, è serviti pro­
prio a puntualizzare alcune 
SCP»*» di lotta e di iniziativa 
che servano a far pesare l'o­
rientamento operaio sulle 
scelte compiute dall'impren­
ditore. 

In sostanza, il sindacato e 1 
consigli di fabbrica daranno 
il loro consenso a luesto 
nuovo documento solo se 
verranno salvaguardati alcuni 

punti nodali, innanzitutto, 
precisi impegni, concreti e 
fattibili, in direzione di un 
miglioramento tecnologico e 
di affidabilità del predotto. 
che sono le principali cause 
della crisi dell'organo. 

In questo senso, il sindaca­
to chiede un intenso nvoro 
di ricerca in stretto collega­
mento con il neonato « Istitu­
to regionale per l'elettroni­
ca ». che « deve essere mdl-

' rizzato — come si legge in 
un documento sindacale — 
anche verso la individuazione 
di nuove produzioni e l ulte­
riore SVÌIUDDO della video-ei-
tofonia, già presente in a-
zienda. per la quale occorre 
partire da "l un'analisi dell» 
prospettive - di • mercato, al 
pari di quanto è stato fatto 
per ì pianoforti». ' 

FLM e consigli di fabbrica 
chiedono anche adeguate ga­
ranzie di stabilità occupazio­
nale agli attuali livelli, cod 
come il -mantenimento degli 
attuali stabilimenti, all'inter­
no dei quali va però comple­
tamente rivista, l'organizza­
zione produttiva:^. 

Da parte dei lavoratori, si 
aspetta la nuova bozza dì 
piano della direzione azienda­
le: «Dopo 5 mesi dalla pre­
sentazione delle piattaforme 
per il rinnovo delle contru-
tazioni integrative — spiega 
ancora la FLM — Parfìsi e 
imprenditori non hanno an­
cora risposto ». Su questo 
aspetto della vertenza i sin­
dacati si propongono di ri­
prendere con forza l'iniziati­
va ma, certo, la discussione 
sul nuovo documento di 
prospettiva costituirà la veri­
fica più grossa delle reali vo­
lontà dell'impresa. * • 

Irresponsabile atteggiamento dell'azienda assente all'incontro 

lì Consiglio di Fermo 
con gli operai Mignani 

La direzione del calzaturificio si rende responsabile di 
un irrigidimento sul ritiro dei sessantuno licenziamenti 

V - . 

FERMO — Il secondo in­
contro. convocato presso il 
palazzo comunale di Fermo. 
tra le parti in causa nella 
vicenda del calzaturificio ex-
Mignani di Lido di Fermo 
non ha potuto aver luogo 
perché non si sono presentati 
i rappresentanti dell'azienda 
e il dirigente dell'ispettorato 
provinciale del lavoro di A-
scoli Piceno. 

L'incontro, necessariamente 
aggiornato a stamani in A-
scoli. • non c'è stato ancora 
per una nuova' assenza dell'a­
zienda fermana. Questo fatto 
è stato interpretato come un 
irrigidimento della proprietà 
sul problema del ritiro dei 61 
licenziamenti. 

Ieri sera, il consiglio co­
munale di Fermo ha discusso 
della vicenda del calzaturifi­
cio ed al termine è stato vo­
tato all'unanimità un docu­
mento m cui si esprime, da 
parte delle forze politiche, u-
na concreta ed incondizionata 
solidarietà ai lavoratori in 
lotta per la difesa del posto 
di lavoro, si deplora l'atteg­
giamento di chiusura dell'a­
zienda e dell'associazione in­
dustriali di Ascoli Piceno ri­
spetto al proseguimento della 
trattativa; «questo atteggia­
mento — si dice nel docu­
mento — indica una perico­
losa ed inaccettabile tendenza 
a risolvere la situazione at­
tuale di crisi del settore at­
traverso una miope politica 
di riduzione dell'occupazione 
e di dequalificazione produt­
tiva ». 

II proprietario della ex-Mi-
gnani probabilmente intende­

va togliersi di torno un inter­
locutore scomodo, ma ha fatto 
male i suoi calcoli, infatti il 
consiglio comunale ha riven­
dicato il proprio ruolo speci­
fico nella ricerca, insigne 
con tutte le forze produttive. 
di soluzioni che garantiscano 
i livelli occupazionali e 1 av­
vio di processi di riqualifica­
zione produttiva. 

L'intervento del consiglio 
comunale si conclude con 
l'impegno a dare il propro 
contributo per la soluzione 
positiva della vicenda e a 
promuovere nel «onuraoo 
l'iniziativa delle amm'n-«r.i-
zioni comunali, del compren­
sorio. della provincia e della 
regione ad ogni livello in di­
rezione della cris: della cal­
zatura. • •. • 

Al nuovo incontro " tra le 
parti, che doveva syolger.M 
nella mattinata di og^i. pres-

I programmi 
di Telepesaro 

17.30: Telefilm 
18.30: Film «Mark il poli­

ziotto» 
20.00: Cartoni animati ' 
20.25: Telepesaro giornale 
21,00: Obiettivo sport • 
21,30: Film « Il corazziere » 
23.00: Le interviste di Tele­

pesaro 
23,15: Concerto bianco 

so l'ufficio-del lavoro d: A-
scoli. i lavoratori della Mi-' 

{ gnani hanno partecipato con 
un proprio pullman nren;re 
l'amministrazione comunale 
vi si era recata con una de­
legazione di tutte le forze po­
litiche. Abbiamo già datto dal 
preoccupante esito, che apre 
interrogativi sulle reali inten­
zioni del padronato piceno 
nell'attuale momento di crisi; 
prende corpo l'ipotesi di una 
volontà della ristrutturazione 
selvaggia da far pagare ai la­
voratori con drastici licen­
ziamenti. 

D'altra parte l'intenzione di 
trasformare un'azienda tecno­
logicamente all'avanguardia. 
come l'ex-Mignani. in un 
centro'commerciale di scarpe 
prodotte da terzi è un pro­
getto che può solleticare chi 
non abbia la stoffa del vero 
imprenditore ma non può 
trovare nessuna compiacenza, 
in forze sindacali e politiche. 

Ieri sera, in consiglio co­
munale di Fermo, tutte le 
forze politiche hanno discus­
so con preoccunazi >ne delle 
stesse alternative ' da offrir» 
alla produzione calzaturiera 
che monopolizza il lavoro 
della zona; inevitabilmente 
sono tornati a galla i colpe­
voli ritardi, governativi ma 
anche della Regione, nei set­
tore della programmazione c-
conomica. ET un'altra grava 
conseguenza dell'assenza pro­
lungata di un s»ri3 governa) 
regionale che guidi le March* 
in una prospettiva di tra­
sformazione e di sviluppo 
degli anni Ottanta. -
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